
 

 

 

DETERMINAZIONE 

 

IL DIRETTORE CENTRALE DELLA DIREZIONE RISORSE UMANE E AFFARI GENERALI
 

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni;

 

VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’ACI deliberato dal Consiglio Generale ai sensi 
dell’art. 27-bis del citato decreto legislativo n.
20; 
 
VISTO l’articolo 18 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente, ai sensi del quale i Dirigenti 
preposti agli Uffici dirigenziali non generali dell’Ente, nell’ambito delle funzioni ad essi riconosciute 
dalla vigente normativa, adottano gli atti ed i provvedimen
spesa nei limiti del budget loro assegnato e secondo criteri di massima stabiliti dal Segretario 
Generale; 
 
VISTO il Regolamento di adeguamento ai principi di riduzione e controllo della spesa, per il 
triennio 2017-2019, approvato dal Consiglio Generale dell’Ente nella seduta del 14 dicembre 
2016, ai sensi dell’art. 2, comma 2 bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n.
modifiche dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125; 
 
VISTI l’art. 2, comma 3 e l’art. 17, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 
2013, n. 62, Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a n
dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
 
VISTO il Codice di Comportamento dell’ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 
20 febbraio 2014 e modificato nella seduta del 22 luglio 2015;
 
VISTO il Regolamento dell’ACI di attuazione del sistema di prevenzione della corruzione, 
deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015 ed integrato nella seduta del 
25 luglio 2017; 
 
VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2
1 della legge 6 novembre 2012, n.
deliberazione del 29 gennaio 201
 
VISTA la delibera del 14 dicembre 2016 con la quale il Comitato Esecutivo ha conferito alla 
dr.ssa Alessandra Zinno, con decorrenza 15 dicembre 2016, l’incarico quinquennale, di livello 
dirigenziale generale, di Direttore Centrale Risorse Umane e affari Generali;
 
VISTA la delibera del 31 gennaio 2017, con la quale il Consiglio Generale dell’Ente
le modifiche apportate all’Ordinamento dei Servizi, con efficacia 1° marzo 2017, ritenuta la 
necessità di una razionalizzazione delle attività esecutive trasversali delle strutture centrali e di 
Federazione, creando un unico centro servizi e 
Risorse Umane, che assume così la denominazione di “Direzione Risorse Umane e Affari 
Generali”; 
 

VISTO l’articolo 13 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità, il quale stabilisce che, 
prima dell’inizio dell’esercizio, il Segretario Generale, sulla base del 
generale delle attività deliberati dai competenti Organi, definisca il 
all’articolo 7 del citato Regolamento di organizzazione;
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ETERMINAZIONE n. 23 del 7 febbraio 2019  

IL DIRETTORE CENTRALE DELLA DIREZIONE RISORSE UMANE E AFFARI GENERALI

165/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 

il Regolamento di Organizzazione dell’ACI deliberato dal Consiglio Generale ai sensi 
del citato decreto legislativo n. 29/1993 ed in particolare gli articoli 

l’articolo 18 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente, ai sensi del quale i Dirigenti 
preposti agli Uffici dirigenziali non generali dell’Ente, nell’ambito delle funzioni ad essi riconosciute 
dalla vigente normativa, adottano gli atti ed i provvedimenti amministrativi ed esercitano i poteri di 

loro assegnato e secondo criteri di massima stabiliti dal Segretario 

il Regolamento di adeguamento ai principi di riduzione e controllo della spesa, per il 
2019, approvato dal Consiglio Generale dell’Ente nella seduta del 14 dicembre 

2016, ai sensi dell’art. 2, comma 2 bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n.
modifiche dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125;  

l’art. 2, comma 3 e l’art. 17, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 
2013, n. 62, Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a n

o legislativo 30 marzo 2001, n.165; 

il Codice di Comportamento dell’ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 
20 febbraio 2014 e modificato nella seduta del 22 luglio 2015; 

il Regolamento dell’ACI di attuazione del sistema di prevenzione della corruzione, 
deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015 ed integrato nella seduta del 

il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2019-2021, redatto ai sensi dell’articolo 
della legge 6 novembre 2012, n.190 ed approvato dal Consiglio Generale dell’Ente con 

gennaio 2019; 

la delibera del 14 dicembre 2016 con la quale il Comitato Esecutivo ha conferito alla 
dr.ssa Alessandra Zinno, con decorrenza 15 dicembre 2016, l’incarico quinquennale, di livello 
dirigenziale generale, di Direttore Centrale Risorse Umane e affari Generali; 

la delibera del 31 gennaio 2017, con la quale il Consiglio Generale dell’Ente
le modifiche apportate all’Ordinamento dei Servizi, con efficacia 1° marzo 2017, ritenuta la 
necessità di una razionalizzazione delle attività esecutive trasversali delle strutture centrali e di 
Federazione, creando un unico centro servizi e supporti operativi nell’ambito della Direzione 
Risorse Umane, che assume così la denominazione di “Direzione Risorse Umane e Affari 

l’articolo 13 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità, il quale stabilisce che, 
dell’esercizio, il Segretario Generale, sulla base del budget 

generale delle attività deliberati dai competenti Organi, definisca il budget 
all’articolo 7 del citato Regolamento di organizzazione; 

IL DIRETTORE CENTRALE DELLA DIREZIONE RISORSE UMANE E AFFARI GENERALI 

il Regolamento di Organizzazione dell’ACI deliberato dal Consiglio Generale ai sensi 
29/1993 ed in particolare gli articoli 7, 12, 14, 18 e 

l’articolo 18 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente, ai sensi del quale i Dirigenti 
preposti agli Uffici dirigenziali non generali dell’Ente, nell’ambito delle funzioni ad essi riconosciute 

ti amministrativi ed esercitano i poteri di 
loro assegnato e secondo criteri di massima stabiliti dal Segretario 

il Regolamento di adeguamento ai principi di riduzione e controllo della spesa, per il 
2019, approvato dal Consiglio Generale dell’Ente nella seduta del 14 dicembre 

2016, ai sensi dell’art. 2, comma 2 bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 

l’art. 2, comma 3 e l’art. 17, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 
2013, n. 62, Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma 

il Codice di Comportamento dell’ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 

il Regolamento dell’ACI di attuazione del sistema di prevenzione della corruzione, 
deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015 ed integrato nella seduta del 

, redatto ai sensi dell’articolo 
190 ed approvato dal Consiglio Generale dell’Ente con 

la delibera del 14 dicembre 2016 con la quale il Comitato Esecutivo ha conferito alla 
dr.ssa Alessandra Zinno, con decorrenza 15 dicembre 2016, l’incarico quinquennale, di livello 

 

la delibera del 31 gennaio 2017, con la quale il Consiglio Generale dell’Ente ha approvato 
le modifiche apportate all’Ordinamento dei Servizi, con efficacia 1° marzo 2017, ritenuta la 
necessità di una razionalizzazione delle attività esecutive trasversali delle strutture centrali e di 

supporti operativi nell’ambito della Direzione 
Risorse Umane, che assume così la denominazione di “Direzione Risorse Umane e Affari 

l’articolo 13 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità, il quale stabilisce che, 
budget annuale e del piano 

budget di gestione di cui 



 

 

VISTA la determinazione n. 7935 del 26 novembre 2018, con la quale il Presidente per l’anno 
2019, sulla base del Bilancio di Previsione 2019 deliberato dall’Assemblea dell’Ente nella seduta 
del 30 ottobre 2018, con il quale è stato predisposto il budget di gestione
delegato i Dirigenti preposti agli uffici di livello dirigenziale generale della Sede Centrale ad 
adottare atti e provvedimenti per l’acquisizione di beni e la fornitura di servizi e prestazioni, 
comportanti autorizzazioni alla sp
sulle rispettive voci di budget assegnate ai rispettivi centri di responsabilità
 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50, di attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE nonché di riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;
 
VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017 n.56, entrato in vigore il 20 maggio 2017, che ha 
implementato e coordinato il citato dec
dei Contratti pubblici”; 
 
VISTA la Determinazione ANAC n.5 del 6 novembre 2013 
progettazione ed esecuzione del contratto nei servizi e nelle forniture;
 
VISTO, in particolare, l’art. 32, comma 2, del Codice dei contratti pubblici, il quale prevede che, 
prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti, le stazioni appaltanti decretino o 
determinino di contrarre, individuando, in conformità ai propri
del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici 
 
VISTO l’art.1, comma 450 della Legge n.296/2006 e s.m.i., come modificato dalla Legge 
n.208/2015 e dalla Legge n. 10/2016 e dalla L
acquisti di beni e servizi di importo pari e superiori a 
comunitario, tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art.1 del D.Lgs. n.165/2001, sono tenute a 
fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti in conformità alla normativa vigente in materia di appalti pubblici
 
VISTI gli articoli 9 e 10 del Manuale delle Procedure negoziali dell’Ente, approvato c
determinazione del Segretario Generale n.3083 del 21.11.2012, in merito alle competenze in 
materia negoziale e ad adottare le determinazioni a contrarre; 
 

VISTO il DPR 5 ottobre 2010, n.207 e s.m.i., recante “Regolamento di esecuzione del Codice dei 
contratti”, nella parte attualmente in vigore;

VISTI gli articoli 9 e 10 del Manuale delle Procedure negoziali dell’Ente, approvato con 
determinazione del Segretario Generale n.3083 del 21.11.2012, in merito alle competenze in 
materia negoziale e ad adottare le determinazioni a co

VISTI  gli articoli 5 e 6 della Legge 241/1990 e s.m.i. in merito alla responsabilità del procedimento 
amministrativo; 

VISTA la Determinazione ANAC n.5 del 6 novembre 2013 
progettazione ed esecuzione del contratto nei servizi e nelle forniture;

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. 50/16 e s.m.i., con Regolamento della U.E n. 
2170/2015 del 26.11.2015 è stata stabilit
221.000,00 oltre IVA il limite per l’applicazione degli obblighi di pubblicità in ambito sovranazionale 
per gli appalti pubblici di fornitura e servizi affidati dagli enti pubblici;

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 35, commi 1 e 4, del Codice, il valore stimato
pubblici e delle concessioni di lavori o servizi pubblici è calcolato sull'importo totale massimo 
pagabile al netto dell'IVA all’appaltatore, comprensivo di qualsiasi forma di opzione o rinnovo del 
contratto;  
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determinazione n. 7935 del 26 novembre 2018, con la quale il Presidente per l’anno 
2019, sulla base del Bilancio di Previsione 2019 deliberato dall’Assemblea dell’Ente nella seduta 
del 30 ottobre 2018, con il quale è stato predisposto il budget di gestione per l’esercizio 2019, ha 
delegato i Dirigenti preposti agli uffici di livello dirigenziale generale della Sede Centrale ad 
adottare atti e provvedimenti per l’acquisizione di beni e la fornitura di servizi e prestazioni, 
comportanti autorizzazioni alla spesa di importo unitario non superiore a € 300.000,00 a valere 
sulle rispettive voci di budget assegnate ai rispettivi centri di responsabilità; 

il decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50, di attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
5/UE nonché di riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

il decreto legislativo 19 aprile 2017 n.56, entrato in vigore il 20 maggio 2017, che ha 
implementato e coordinato il citato decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50, ridenominato “Codice 

la Determinazione ANAC n.5 del 6 novembre 2013 – Linee guida su programmazione, 
progettazione ed esecuzione del contratto nei servizi e nelle forniture; 

, in particolare, l’art. 32, comma 2, del Codice dei contratti pubblici, il quale prevede che, 
prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti, le stazioni appaltanti decretino o 
determinino di contrarre, individuando, in conformità ai propri ordinamenti, gli elementi essenziali 
del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

l’art.1, comma 450 della Legge n.296/2006 e s.m.i., come modificato dalla Legge 
n.208/2015 e dalla Legge n. 10/2016 e dalla Legge n. 145 del 2018 che prevede che, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari e superiori a € 5.000,00 e fino alla soglia di rilievo 
comunitario, tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art.1 del D.Lgs. n.165/2001, sono tenute a 

al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti in conformità alla normativa vigente in materia di appalti pubblici

gli articoli 9 e 10 del Manuale delle Procedure negoziali dell’Ente, approvato c
determinazione del Segretario Generale n.3083 del 21.11.2012, in merito alle competenze in 
materia negoziale e ad adottare le determinazioni a contrarre;  

n.207 e s.m.i., recante “Regolamento di esecuzione del Codice dei 
contratti”, nella parte attualmente in vigore; 

gli articoli 9 e 10 del Manuale delle Procedure negoziali dell’Ente, approvato con 
determinazione del Segretario Generale n.3083 del 21.11.2012, in merito alle competenze in 

re le determinazioni a contrarre; 

gli articoli 5 e 6 della Legge 241/1990 e s.m.i. in merito alla responsabilità del procedimento 

la Determinazione ANAC n.5 del 6 novembre 2013 – Linee guida su programmazione, 
esecuzione del contratto nei servizi e nelle forniture; 

che, ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. 50/16 e s.m.i., con Regolamento della U.E n. 
2170/2015 del 26.11.2015 è stata stabilita la soglia comunitaria, fissando per l’anno 2019 in 

oltre IVA il limite per l’applicazione degli obblighi di pubblicità in ambito sovranazionale 
per gli appalti pubblici di fornitura e servizi affidati dagli enti pubblici;  

che, ai sensi dell’art. 35, commi 1 e 4, del Codice, il valore stimato
pubblici e delle concessioni di lavori o servizi pubblici è calcolato sull'importo totale massimo 
pagabile al netto dell'IVA all’appaltatore, comprensivo di qualsiasi forma di opzione o rinnovo del 

determinazione n. 7935 del 26 novembre 2018, con la quale il Presidente per l’anno 
2019, sulla base del Bilancio di Previsione 2019 deliberato dall’Assemblea dell’Ente nella seduta 

per l’esercizio 2019, ha 
delegato i Dirigenti preposti agli uffici di livello dirigenziale generale della Sede Centrale ad 
adottare atti e provvedimenti per l’acquisizione di beni e la fornitura di servizi e prestazioni, 

€ 300.000,00 a valere 

il decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50, di attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
5/UE nonché di riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

il decreto legislativo 19 aprile 2017 n.56, entrato in vigore il 20 maggio 2017, che ha 
reto legislativo 18 aprile 2016 n.50, ridenominato “Codice 

Linee guida su programmazione, 

, in particolare, l’art. 32, comma 2, del Codice dei contratti pubblici, il quale prevede che, 
prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti, le stazioni appaltanti decretino o 

ordinamenti, gli elementi essenziali 
 

l’art.1, comma 450 della Legge n.296/2006 e s.m.i., come modificato dalla Legge 
che prevede che, per gli 

€ 5.000,00 e fino alla soglia di rilievo 
comunitario, tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art.1 del D.Lgs. n.165/2001, sono tenute a 

al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti in conformità alla normativa vigente in materia di appalti pubblici; 

gli articoli 9 e 10 del Manuale delle Procedure negoziali dell’Ente, approvato con 
determinazione del Segretario Generale n.3083 del 21.11.2012, in merito alle competenze in 

n.207 e s.m.i., recante “Regolamento di esecuzione del Codice dei 

gli articoli 9 e 10 del Manuale delle Procedure negoziali dell’Ente, approvato con 
determinazione del Segretario Generale n.3083 del 21.11.2012, in merito alle competenze in 

gli articoli 5 e 6 della Legge 241/1990 e s.m.i. in merito alla responsabilità del procedimento 

Linee guida su programmazione, 

che, ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. 50/16 e s.m.i., con Regolamento della U.E n. 
a la soglia comunitaria, fissando per l’anno 2019 in € 

oltre IVA il limite per l’applicazione degli obblighi di pubblicità in ambito sovranazionale 

che, ai sensi dell’art. 35, commi 1 e 4, del Codice, il valore stimato degli appalti 
pubblici e delle concessioni di lavori o servizi pubblici è calcolato sull'importo totale massimo 
pagabile al netto dell'IVA all’appaltatore, comprensivo di qualsiasi forma di opzione o rinnovo del 



 

 

VISTO che, al fine di ottempera
rappresentato l’esigenza di disporre 
all’uso esclusivo del Segretario Generale

PRESO ATTO delle indicazioni operative contenute nelle Linee Guida n. 4 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 recanti “Procedure 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e
elenchi di operatori economici”; di cui alla delibera dell’ANAC 1097 del 26.10.2016, paragrafo 3
merito alle procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria;  

RILEVATO, data la tipologia del bene in oggetto, consistente in un’autovettura da adibire ad us
rappresentanza nell’ambito degli impegni istituzionali della 
sussistono i presupposti per un’autonoma procedura di 
acquisizione pienamente rispondente alle esigenze dell’Ente;

RAPPRESENTATO che, in base alle citate Linee Guida, l’affidamento e l’esecuzione di lavori, 
servizi e forniture secondo le procedure semplificate, di cui all’
2016 n. 50, avvengono nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, 
libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del 
principio di rotazione  e di tutela dell’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole e 
medie imprese;   

VALUTATA la convenienza di 
termine al fine di ottenere significativi benefici nel tempo in relazione alla certezza del costo da 
sostenere ed alla riduzione di immobilizzo del capitale
gestione amministrativo - contabile dell’acquisizione in
economicità della gestione dell’Autoparco degli Enti pubblici dettati dalla direttiva n. 6 del 28.3.2011 
della Presidenza del Consiglio-Dipartimento della Funzione Pubblica;

PREMESSO che, nel Mepa Consip è stato p
Noleggio”; 
 
EFFETTUATA l’indagine di mercato attraverso gli operatori presenti sul MEPA.
 

VERIFICATA, l’assenza di un veicolo rispondente alle esigenze manifestate dalla Segreteria 
Generale dell’Ente sul sito internet 
 
RILEVATO che tra le forniture presenti non è stata individuata il veicolo rispondente alle esigenze 
e alle tempistiche di noleggio richieste dalla Segreteria Generale dell’Ente 
ROMEO GIULIA 2.9 V6 BI-TURBO 510 CVAT8
canone base a 40.000 Km”; 
 
RITENUTO di poter ricorrere, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016, 
all’affidamento diretto, mediante trattativa diretta per l
MEPA; 
 
CONSIDERATA la rispondenza delle proposte della società 
  
ATTESO che la fornitura, così come individuata, 
acquisti in rete MEPA ha un costo complessivo pari a 
oltre IVA nella misura in cui dovuta;
 
 
CONSIDERATO che l’autovettura
dell’ordine; 
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che, al fine di ottemperare alle richieste della Segreteria Generale dell’Ente che
a di disporre con tempestività di un’autovettura appositamente dedicata 

Segretario Generale dell’Ente;       

indicazioni operative contenute nelle Linee Guida n. 4 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 recanti “Procedure  per l’affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione di 

di cui alla delibera dell’ANAC 1097 del 26.10.2016, paragrafo 3
merito alle procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

la tipologia del bene in oggetto, consistente in un’autovettura da adibire ad us
rappresentanza nell’ambito degli impegni istituzionali della Segreteria Generale 
sussistono i presupposti per un’autonoma procedura di acquisto, in ragione di una linea di 
acquisizione pienamente rispondente alle esigenze dell’Ente; 

che, in base alle citate Linee Guida, l’affidamento e l’esecuzione di lavori, 
servizi e forniture secondo le procedure semplificate, di cui all’art.36 del decreto legislativo 18 aprile 
2016 n. 50, avvengono nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, 
libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del 

one  e di tutela dell’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole e 

la convenienza di procedere con l’affidamento di un servizio di noleggio a 
termine al fine di ottenere significativi benefici nel tempo in relazione alla certezza del costo da 
sostenere ed alla riduzione di immobilizzo del capitale nonché di semplificazione del processo di 

contabile dell’acquisizione in linea con gli indirizzi di trasparenza ed 
economicità della gestione dell’Autoparco degli Enti pubblici dettati dalla direttiva n. 6 del 28.3.2011 

Dipartimento della Funzione Pubblica; 

che, nel Mepa Consip è stato pubblicato il bando “Servizi – Servizi di Trasporto e 

l’indagine di mercato attraverso gli operatori presenti sul MEPA.

l’assenza di un veicolo rispondente alle esigenze manifestate dalla Segreteria 
sito internet www.acquistinretepa.it; 

che tra le forniture presenti non è stata individuata il veicolo rispondente alle esigenze 
e alle tempistiche di noleggio richieste dalla Segreteria Generale dell’Ente 

TURBO 510 CVAT8 per la “tipologia contrattuale a

di poter ricorrere, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016, 
mediante trattativa diretta per la su citata fornitura sul mercato elettronico 

ispondenza delle proposte della società Leasys SpA; 

che la fornitura, così come individuata, con riferimento alla TD n. 819100 
acquisti in rete MEPA ha un costo complessivo pari a €. 39.900,00 (trentanovemilanovecento

nella misura in cui dovuta; 

l’autovettura dovrà essere consegnata entro 150 giorni

Segreteria Generale dell’Ente che ha 
di un’autovettura appositamente dedicata 

indicazioni operative contenute nelle Linee Guida n. 4 di attuazione del 
per l’affidamento dei contratti pubblici di 

formazione e gestione di 
di cui alla delibera dell’ANAC 1097 del 26.10.2016, paragrafo 3, in 

merito alle procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

la tipologia del bene in oggetto, consistente in un’autovettura da adibire ad uso di 
Segreteria Generale dell’Ente, che 

in ragione di una linea di 

che, in base alle citate Linee Guida, l’affidamento e l’esecuzione di lavori, 
art.36 del decreto legislativo 18 aprile 

2016 n. 50, avvengono nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, 
libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del 

one  e di tutela dell’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole e 

procedere con l’affidamento di un servizio di noleggio a medio 
termine al fine di ottenere significativi benefici nel tempo in relazione alla certezza del costo da 

nonché di semplificazione del processo di 
linea con gli indirizzi di trasparenza ed 

economicità della gestione dell’Autoparco degli Enti pubblici dettati dalla direttiva n. 6 del 28.3.2011 

Servizi di Trasporto e 

l’indagine di mercato attraverso gli operatori presenti sul MEPA. 

l’assenza di un veicolo rispondente alle esigenze manifestate dalla Segreteria 

che tra le forniture presenti non è stata individuata il veicolo rispondente alle esigenze 
e alle tempistiche di noleggio richieste dalla Segreteria Generale dell’Ente - modello: ALFA 

per la “tipologia contrattuale a 18 MESI  con 

di poter ricorrere, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016, 
a su citata fornitura sul mercato elettronico 

819100 sul catalogo di 
,00 (trentanovemilanovecento/00) 

150 giorni dalla data di stipula 



 

 

DATO ATTO che alla presente fornitura è stato assegnato dal sistema SIMOG dell’ANAC il CIG
Z6A270FDEE. 
 
DATO CONTO che il termine dilatorio di cui al co.9 dell’art.32 del D.L.gs 50/2016 e s.m.i non si 
applica agli affidamenti effettuati ai sensi dell’art. 36, co.2, lettera a) e b) e che l’affidamento verrà 
formalizzato, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del su citato d
sotto la condizione sospensiva di risoluzione del contratto di cui al comma 12 nei modi e nelle 
condizioni previste dal comma 8;
 
CONSIDERATO il fornitore Leasys SpA
Registro delle Imprese di Torino al n. 08083020019, P. IVA 06714021000, in persona del 
Presidente CDA e legale rappresentante Dott. Giacomo Carelli, giusta poteri allo stesso conferiti 
dal CDA con atto del 22/03/2016;
 
EVIDENZIATO che, in considerazione
marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture “ i costi della 
sicurezza derivanti da rischi di natura interferenziale sono pari a 0,00 (zero) atteso
previste forme di sovrapposizione di attività con altri fornitori o con l’Ente;

VISTO che la presente determinazione è sottoposta al controllo di copertura budget della Direzione 
Amministrazione e Finanza dell’Ente;

VISTA la legge 13 agosto 2010, n.136 
tracciabilità dei flussi finanziari;  

RICHIAMATE le modalità operative descritte nel “Manuale delle Procedure Amministrativo
Contabili” dell’Ente, approvato con Determinazione del Segretario 
2011; 

CONSIDERATO che l’esito dell’affidamento verrà pubblicato 

VISTI il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 ed, in particolare, l’art.36, 2° comma lett.
95, comma 4, lett. b), il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Ente, il Manuale delle 
procedure negoziali dell’Ente, per quanto compatibile; 

 

 

 

Sulla base di quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale 
presente determinazione e considerato che il fine del presente affidamento è assicurare la 
fornitura di una autovettura a noleggio senza co
esclusivo del Segretario Generale d
 

 

• il contratto di noleggio tra l’ACI e la società 
di preassegnazione salvo ulteriore pro

 

• il pagamento di eventuali spese riconducibili a revisioni dei prezzi, 
 

• il pagamento del canone mensile di noleggio che ammonta ad un totale pari ad 
(millenovecentonovanta/00

 

• la spesa complessiva pari a 
misura in cui dovuta; 
 
così determinata: 
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che alla presente fornitura è stato assegnato dal sistema SIMOG dell’ANAC il CIG

che il termine dilatorio di cui al co.9 dell’art.32 del D.L.gs 50/2016 e s.m.i non si 
applica agli affidamenti effettuati ai sensi dell’art. 36, co.2, lettera a) e b) e che l’affidamento verrà 
formalizzato, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del su citato decreto, tramite piattaforma telematica 
sotto la condizione sospensiva di risoluzione del contratto di cui al comma 12 nei modi e nelle 
condizioni previste dal comma 8; 

Leasys SpA, sede legale in Torino, Corso G. Agnelli, iscritta 
Registro delle Imprese di Torino al n. 08083020019, P. IVA 06714021000, in persona del 
Presidente CDA e legale rappresentante Dott. Giacomo Carelli, giusta poteri allo stesso conferiti 
dal CDA con atto del 22/03/2016; 

che, in considerazione di quanto indicato con determinazione dell’ANAC n. 3 del 5 
marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture “ i costi della 
sicurezza derivanti da rischi di natura interferenziale sono pari a 0,00 (zero) atteso
previste forme di sovrapposizione di attività con altri fornitori o con l’Ente; 

che la presente determinazione è sottoposta al controllo di copertura budget della Direzione 
Amministrazione e Finanza dell’Ente; 

la legge 13 agosto 2010, n.136 ed, in particolare l’art. 3, relativamente alla disciplina sulla 
 

le modalità operative descritte nel “Manuale delle Procedure Amministrativo
Contabili” dell’Ente, approvato con Determinazione del Segretario Generale n. 2872 del 17 febbraio 

l’esito dell’affidamento verrà pubblicato sul sito istituzionale

il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 ed, in particolare, l’art.36, 2° comma lett.
), il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Ente, il Manuale delle 

procedure negoziali dell’Ente, per quanto compatibile;  

 

              DETERMINA 

Sulla base di quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale 
presente determinazione e considerato che il fine del presente affidamento è assicurare la 
fornitura di una autovettura a noleggio senza conducente per il biennio 2019
esclusivo del Segretario Generale dell’Ente,  

si autorizza: 

il contratto di noleggio tra l’ACI e la società Leasys SpA per la durata di 
salvo ulteriore prosecuzione del contratto; 

il pagamento di eventuali spese riconducibili a revisioni dei prezzi,  

canone mensile di noleggio che ammonta ad un totale pari ad 
millenovecentonovanta/00) oltre IVA nella misura in cui dovuta; 

la spesa complessiva pari a €.39.900,00 (trentanovemilanovecento/00) oltre IVA nella 

che alla presente fornitura è stato assegnato dal sistema SIMOG dell’ANAC il CIG 

che il termine dilatorio di cui al co.9 dell’art.32 del D.L.gs 50/2016 e s.m.i non si 
applica agli affidamenti effettuati ai sensi dell’art. 36, co.2, lettera a) e b) e che l’affidamento verrà 

ecreto, tramite piattaforma telematica 
sotto la condizione sospensiva di risoluzione del contratto di cui al comma 12 nei modi e nelle 

sede legale in Torino, Corso G. Agnelli, iscritta al 
Registro delle Imprese di Torino al n. 08083020019, P. IVA 06714021000, in persona del 
Presidente CDA e legale rappresentante Dott. Giacomo Carelli, giusta poteri allo stesso conferiti 

di quanto indicato con determinazione dell’ANAC n. 3 del 5 
marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture “ i costi della 
sicurezza derivanti da rischi di natura interferenziale sono pari a 0,00 (zero) atteso che non sono 

che la presente determinazione è sottoposta al controllo di copertura budget della Direzione 

3, relativamente alla disciplina sulla 

le modalità operative descritte nel “Manuale delle Procedure Amministrativo-
Generale n. 2872 del 17 febbraio 

sul sito istituzionale; 

il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 ed, in particolare, l’art.36, 2° comma lett. b), e l’art. 
), il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Ente, il Manuale delle 

 

Sulla base di quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione e considerato che il fine del presente affidamento è assicurare la 

nducente per il biennio 2019-2020 ad uso 

la durata di venti mesi inclusivi 

canone mensile di noleggio che ammonta ad un totale pari ad € 1.990,00 

€.39.900,00 (trentanovemilanovecento/00) oltre IVA nella 



 

 

� dal pagamento del canone 
per un totale pari a €. 38.260,00 (trentottomiladuecentosessanta/00)

� dalle spese riconducibili a revisioni dei prezzi, gestione sanzioni amministrative 
chilometraggio stimabili in 

 

Detto importo sarà contabilizzato 
valere sui budget di gestione per gli esercizi finanziari:

• 2019 per un totale pari 
misura in cui dovuta; 

• 2020 per un totale pari 
misura in cui dovuta; 

come da prospetto di contabilizzazione allegato.
 

Il pagamento del servizio verrà effettuato con le modalità di cui all’art. 3 della Legge 136/2010, e 
precisamente tramite bonifico su conto corrente bancario dedicato, anche in via non esclusiva, alle 
commesse pubbliche ai fini di assicurare la tracciabilità 
contrattuali in ambito pubblico. 

Si dà atto che alla presente procedura è stato assegnato il CIG: 
 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente 

 

 

 

 

5 

pagamento del canone biennale per i 18 mesi di noleggio e dei mesi di preassegnazione 
€. 38.260,00 (trentottomiladuecentosessanta/00) 

dalle spese riconducibili a revisioni dei prezzi, gestione sanzioni amministrative 
hilometraggio stimabili in €.1.640,00 (millequattrocentoquaranta/00).. 

Detto importo sarà contabilizzato sul conto COGE di costo 410810002 Noleggio autoveicoli
valere sui budget di gestione per gli esercizi finanziari: 

pari € 20.350,00 (ventimilaseimilatrecentocinquanta

2020 per un totale pari € 17910,00 (diciassettemilanovecentodieci/00)

come da prospetto di contabilizzazione allegato. 

pagamento del servizio verrà effettuato con le modalità di cui all’art. 3 della Legge 136/2010, e 
precisamente tramite bonifico su conto corrente bancario dedicato, anche in via non esclusiva, alle 
commesse pubbliche ai fini di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari  relativi a rapporti 

Si dà atto che alla presente procedura è stato assegnato il CIG: Z6A270FDEE

     

    

IL DIRETTORE CENTRALE

 

 

mesi di preassegnazione 

dalle spese riconducibili a revisioni dei prezzi, gestione sanzioni amministrative nonché extra 

Noleggio autoveicoli, a 

seimilatrecentocinquanta/) oltre IVA nella 

diciassettemilanovecentodieci/00) oltre IVA nella 

pagamento del servizio verrà effettuato con le modalità di cui all’art. 3 della Legge 136/2010, e 
precisamente tramite bonifico su conto corrente bancario dedicato, anche in via non esclusiva, alle 

dei movimenti finanziari  relativi a rapporti 

Z6A270FDEE. 

IL DIRETTORE CENTRALE 
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